
Apprendiamo con grande preoccupazione l’intenzione della Marina Militare di 
edificare ampliamenti della base militare di Otranto a ridosso del faro di Punta 
Palascìa, in uno dei luoghi più belli e intatti della costa salentina e dell’intera costa 
italiana, parte integrante ed estremamente importante del parco naturale regionale 
Otranto – Santa Maria di Leuca. 
 
Siamo convinti che questa operazione sia il frutto di una valutazione superficiale 
del patrimonio ambientale locale, che costituisce una ricchezza irrinunciabile sia per 
la propria importanza intrinseca, sia per il valore che ha nei processi di sviluppo 
turistico del Salento. 
 
Poiché ci pare assolutamente ingiustificabile una così grave offesa al patrimonio 
costiero della provincia di Lecce, siamo certi che tutte le amministrazioni 
direttamente o indirettamente interessate, sia civili che militari, sapranno e 
vorranno evitare il gravissimo scempio preannunciato, nell’interesse della 
popolazione salentina, dell’intera popolazione italiana e di tutti coloro che sanno e 
vogliono continuare ad apprezzare l’assoluta bellezza del patrimonio ambientale e 
paesaggistico della nostra regione. 
 
In quest’ottica, chiediamo che sia immediatamente revocato ogni intento 
edificatorio nell’area di Punta Palascìa, e che si mantenga alto, nel Salento, il 
livello di tutela di un patrimonio ambientale e paesaggistico che trova pochi termini 
di paragone e che costituisce il cardine di un importante e innovativo modello di 
sviluppo economico e sociale. 


